
 

 

 

 

 

 

 Al Direttore Regionale 

 Vigili del Fuoco Abruzzo 

 Ing. Felice DI PARDO 

  

 L'Aquila 16.04.2021 

 

 

 

 Oggetto:  Campagna AIB 2021 
  

 Egregio Direttore, in merito a quanto in oggetto, visto l’approssimarsi della stagione estiva, alla luce 
di quanto accaduto negli anni precedenti in cui ci si è visti costretti ad accettare quanto contenuto negli 
accordi con la Regione Abruzzo per l’impossibilità di discuterne in maniera dettagliata causa la ormai 
consueta capacità di presentare la convenzione alle OO.SS. quando è impossibile apportare alcuna modifica, 
la scrivente O.S. chiede di avviare quanto necessario affinchè si inizi a discutere dei termini della campagna.  

Nel frattempo preme ricordare quanto accaduto lo scorso anno in cui alcune delle attività previste dalla 
convenzione sono state esercitate dal personale in servizio ordinario nonostante le risorse messe a 
disposizione.  

Con l’occasione si vuol rendere nota un’altra delle criticità da affrontare, la compilazione della scheda SNIPC-
COAU. Si evidenzia che in Abruzzo dal 2017 a seguito di ogni sottoscrizione annuale della convenzione AIB la 
scheda SNIPC-COAU, necessaria per la richiesta del concorso della flotta aerea dello stato alla lotta attiva agli 
incendi di bosco, è stata sempre compilata e sottoscritta dal funzionario VV.F. che coordina la componente 
VV.F. presso la SOUP nel periodo di grave pericolosità (di norma dal 1 luglio al 15 settembre) o che coordina 
la Sala Operativa della Direzione Regionale VV.F. nella parte restante dell’anno.  

In base al quadro normativo di riferimento si rileva nella convenzione uno scollamento tra quanto previsto 
per l’attività di coordinamento, posta solo in teoria in capo alla Regione, e la gestione della scheda SNIPC-
COAU, demandata per tutto l’anno al personale della Direzione Regionale VV.F. A causa quindi dell’assenza 
di una figura posta sotto le dipendenze della Regione, che realmente svolga la funzione di responsabile 
operativo di sala (SOUP) e che coordini in tale veste tutte le attività di spegnimento degli incendi boschivi, il 
funzionario VV.F., o in astratto il personale della Direzione Regionale VV.F., di fatto assume il ruolo di 
responsabile di sala e prende decisioni per conto della Regione, con ovvie assunzioni di responsabilità. Si 
pensi che nel periodo di maggiore pericolosità la gestione contestuale di un numero di schede SNIPC 
superiore al numero dei mezzi aerei che il COAU può mettere contemporaneamente a disposizione della 
Regione, comporta l’onere per il funzionario VV.F. di dover decidere in autonomia su quale incendio inviare 
il mezzo aereo e su quale no. 

L’assenza di una figura posta sotto le dipendenze della Regione, che realmente svolga la funzione di 
responsabile operativo di sala, affida il coordinamento della lotta attiva agli incendi di bosco alla Direzione 
Regionale VV.F., anziché dal COR regionale. Attività svolta solo dalla Direzione Regionale VV.F. con personale 



completamente in servizio ordinario, totalmente retribuito dal Ministero dell’Interno e distolto da altri 
compiti di istituto, con potenziali ripercussioni sull’efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa.   

Quanto appena descritto non ha lo scopo di alterare in alcun modo le attività di cooperazione tra CNVVF e 
Regione in materia di AIB, ma si prefigge di correggere una confusa applicazione della norma in termini di 
rispetto delle funzioni e dei ruoli in un rapporto di cooperazione, qual è quello previsto dalla Legge n. 
353/2000, che ricordiamo essere la «Legge-quadro in materia di incendi boschivi». 
Si resta in attesa di riscontro. Distinti saluti. 

 
 

   IL COORDINATORE REGIONALE 

   

Antonio Salvatori 

 

 

 


